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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1988.

REGIO 1)EORETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1722.

Disposizioni per Pistruzione elementare,

periodici di popolazione, in ogni anno si riducono a meno
di 40, e in quelle frazioni o borgate dove, a causa della emi-
grazione interna, si verificano temporanei affollamenti di
fanciulli obbligati.
« Nelle nuove Provincie la costituzione di scuole provvia

sorie può aver luogo anche se il numero degli obbligati sia
di d'ieci ».

Art., 4.

VITTORIO EMANUELE III

PER = GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO

RE D'ITALIA

Veduti la legge 20 marzö 1913, n. 206, il testo unicö a,p-
rovato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432r ed il R. de-
dreto-legge 31 marzo 1925, n.-360;
Udito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamot

Al primö comma de1Part. 63 del testo unico approvatö
con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, sono aggiunte allé pa-
role: «.ritenute idonee allo scopo» le altre: «udito il pas
rere del Comitato contro Panalfabetismo ».

Al secondo comma dello stesso articolo è sostituito il ses
guente :

« La delega ottenuta dalle .istituzioni culturali avrà efil-
cacia fino a contraria disposizione da parte del Ministero,
o finchè non venga disdetta dalla istituzione delegata con

preavviso di un anno ».

Art. 5.

L'art. 64 del testä unicö apprqvatö con R. decreto 22 gu!&
naio 1925, n. 432, è abrogato.

"Al secondõ comma dell'art. 51 del testo unicö spprovato
oon R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, alle parole « e quelli
in dipendenza delPart. 157 del presente testo unico » sond
sostituite le seguenti:
« e la diferenza tra gli stipendi stabiliti dalla tabella E
annessa al testo unico e quelli della tabella B annessa al
R. decreto 13 maggio 1920, n. 1129, diminuita della quota
di L. 800 annue per insegnante in corrispondenza al numero
dei posti legalmente istituiti per bisogni de1Pistruzione ri-
conosciati dal- Ministero ».

Art. 2.

Fra l'art. 51 ë 52 del testá uliicö approvatõ cön R. Re-
areto 22 gennaio 1925, n. 432, è inserito il seguente nuovo
art. 51-bia:
« A far data dal 1° luglio 1925 i concorsi e i rimborsi di-

pendenti dalle disposizioni emanate fino al 31 dicembre 1923,
nonchè quelli dipendenti dal R. decreto-legge 16-maggio 1924,
n. 763, e dovuti dallo Stato ai Comuni che conservano l'am-
ministrazione delle scuole elementari, saranno liquidati, an-
analmente, in base :

a) alla spesa organica di ciascun Comune, al 1• gennaio
'di ogni anno, accertata dal provveditore agli studi in cor-
rispondenza al numero dei posti di insegnante ·legalmente
istituiti per bisogni dell'istruzione riconosciuti dal Mini-
stero e agli stipendi di cui adla tabella 1, annessa al R. de.
creto-legge 31 dicembre 1923, n. 2996; ·

b) alle percentuali stabilite con la unita tabella.
« L'importo dovuto à 'ciascuno dei Comuni predetti sarà

'determinato applicando alla spesa organica di cui alla let-
tera a) la percentuale di cui alla lettera b), e verrà corri-
sposto in due rate semestrali ».

Art. 3.

'AlPart. 6.0 del testo.unico apprövato cön R. decreto22
gennaio 1925, n. 432, sono aggiunti i commi seguenti:
« Potrwnno ugualmente istituirsi enole provvisorie in

quelle frazioni o borgate dove gli chbli ati, pure essendo in
numero superioge ai 10, a cagione di dellussi temporanei e

Art. 6.

rAll'art. 65 del testö unico apprövatö cön R. decáth 22
gennaio 1925, n. 432, è sostituito il seguente :
« Agli Enti delegati sarà corrisposta dal Ministero della

pubblica istruzione per ogni scuola provvisoria la quota
annua di L. 7200.
« Detta quota, che deve intendersi comprensiva di tutte

le spese pel funzionamento di ciascuna scuola provvisoria,
verrà pagata in tre rate:

la prima di L. 2400 al principio dell'anno scolastico,
in base alle ordinanze dei Regi provveditori agli studi da
cui risulti the la scuola è stata affidata per la gestione al-
l'Ente a cui favore si dispone il pagamento;

la seconda di L. 3000 dopo un trimestre dalPaperturai
della scuola e in base a dichiarazione di regolare funzionas
mento della scuola stessa rilasciata dal presidente del Co-
mitato contro l'analfabetismo;

la terza infine di L. 1200 quando la eenola, in seguitä
a dichiarazione del provveditore, risulti regolarmente chiusal
con esami ».

Fra l'art. 66 ë 67 del testo unicoyppr"övatd cõn R. de-
creto 22 gennaio 1925, n. 432, è inserito il seguente nuovo
art. 66-bis:

« Le eieiftuali ebonomie che le associazioni culturali de-
legate realizzano sulla somma fissa loro concessa sul bi-
lancio dello Stato per la gestione delle scuole provvisorie,
economie risultanti dal conto finale riveduto dal Comitato
contro l'analfabetismo, sono versate alPErario dello Stato.
« In relazione il Ministro per le finanze provibderà ad

iscrivere, nel bilancio della pubblica istruzione, apposito
fondo gestito dal Comitato contro Panalfabetismo e desti-
nato alla preparazione culturale dei maestri, per il miglior
funzionamento delle scuole dipendenti dal Comitato stesso.
« Allo stesso capitolo di entrata, ed, in conseguenza, allo

stesso capitolo della spesa saranno imputate le somme che
Enti pubblici e privati versano allo Stato con la 'specifica
destinazione di cui al precedente comma ».
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Art. 8. Art. 13.

Fra il primo ed il secondo comma dell'art. 67 del testo
unico approvato con R. decreto 22 gennaio 1923, n. 432, è
inserito il seguente :

« Il maestro di scuola provvisoria deve essere fornito del

diploma di abilitazione all'insegnamento elementare ».

Art. 9.

AlPart. 70 del testo unico approvato con R. decreto 22

gennaio 1925, n. 432, è sostituito il seguente:
« Potranno essere convertite in classiticate le scuole prov-

visorie m cui il numero degli obbligati abbia raggiunto il
numero di 50 e l'aumento sia dovuto a cause di carattere
permanente accertate dall'autorità scolastica.
« Potranno essere ugualmente convertite in classificate le

eenole provvisorie, indipendentemente dal numero degli ob-
bligati, situate in località nelle quali si manifesti, per mu-
tate condizioni di fatto, la opportunità di istituire un corso

superiore accanto al corso inferiore.
« La decisione sulle conversioni di cui ai precedenti commi

spetta al Ministero della pubblica istruzione ».

Art. 10.

Fra Part. 70 ed il 71 del testo unico approvato con R. de-
creto 22 gennaio 1923, n. 432, è inserito un art. 70-bia così
concepito :
« Qualsiasi mutamento di classificazione o soppressione

delle scuole non può essere disposto se le condizioni per
farvi luogo non siansi verificate almeno da un biennio ».

"Art. 11.

Dopö l'art. 72 del testo unico approvato con R. decreto
22 gennaio 1925, n. 432, è inserito un art. 72-bis così con-

cepito :
« Nulla è innovato alle disposizioni vigenti per quanto

riguarda la vigilanza e Pispezione da parte delPautorità
scolastica competente sulle scuole di qualsiasi tipo gestite
dagli Enti culturali delegati dal Comitato contro l'analfa-
betismo ».

Art. 12.

All'art. 74 del testo unico approvato con R. decreto 22

gennaio 1023, n. 432, è sostituito il seguente :
« E' costituito presso 11 Ministero della pubblica istru-

zione un Comitato contro l'analfabetismo.
« Ne fanno parte il direttore generale delPistruzione ele-

mentare, od un suo delegato, in qualità di presidente; un
funzionario della stessa Direzione generale nominato dal
Ministro; un ispettore centrale per Pistruzione elementare,
il quale avrà anche funzioni ispettive tecniche presso gli
Enti delegati, rehftivamente alle istituzioni dipendenti dal
Comitato; un rappresentante dei Ministeri delle finanze e

de1Peconomia nazionale designati dai rispettivi Ministri e
cinque rappresentanti delle istituzioni culturali delegate
scelti ddl Ministro della pubblica istruzione fra due rispet-
tivamente proposti da ciascuna delle istituzioni stesse.
« In caso di parità prevale il voto del presidente.
« Tutti i membri di nomina ministeriale durano in carica

un triennio e sono confermabili.
« L'opera dei componenti il Comitato suddetto è comple.

tamente gratuita ».

AIPart. 75 del testo unico approvato con R. decreto 22 gens
naio 1923, n. 432, è sostituito il seguente:
« Al Comitato predetto spetta di stabilire le opportune

intese fra gli Enti delegati per il migliore conseguimbnto
dei fini. Esso determina le norme tecniche, disciplinari ed
amministrative per llo svolgimento del programma d'azione

degli enti delegati, stabilisce il compenso diario ed i premi ai
maestri, in base ai risultati dell'insegnamento; assegna ad
ogni Ente delegato la sua sfera d'azione; ne approva if piano
di lavoro annuale, ne vigila l'azione, riceve, esamina e sotto-
pone alPapprovazione del Ministero il conto finale della ge-
stione dei fondi erogati dal Ministero in favore di ciascun
Ente dellegato; riferisce annualmente al >Iinistro sui risul-
tati conseguiti da ciascun Ente delegato e presenta le op-
portune proposte. Provvede inoltre a quanto altro verrà die

sposto con il regolamento.
« Alla trattazione d'elle pratiche relative al Comitato cona

tro l'analfabetismo provvede la Direzione generale delFistrú«
zione elementare ».

Art. 14.

NelPart. TG del testo unico approvato con R. decreto 22

gennaio 1923, n. 432, le parole « a favore del rappresentante
del Ministero in seno al Comitato » sono sostituite dalle ses

guenti: « a favore del presidente del Comitato ».

Art. 15.

Il 1° comma dell'art. 78 del testo unico approvato con

R. decreto 22 gennaio 1923, n. 432, è abrogato.

Art. 16.

Al 3° comma dell'art. 78 del testo nuico approvato cort

R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, è soppresso Pinciso « ana

corchè sia scaduto il triennio di cui al 1° comma di questá
articolo ».

A14. 17.

NelPart. 81, 1° comma, del testo unico approvato coff

R. decreto 22 gennaio 1923, n. 432, dopo le parole « all numerol

degli alunni approvati all'esame » sono aggiunte le seguenti:)
« per il passaggio dalla prima alla seconda classe e ».

Il secondo comma del medesimo art. 81 è soppresso.
NelPart. 83 del testo unico suddetto sono soppresse le

parole: « al principio di ogni triennio a far data dal 19
novembre 1923 ».

'Art. 18.

Fra Part. 157 e 158 del testo unico approvato cõn R. des
creto 22 gennaio 1925, n. 433, è inserito il seguente :

« Art. 137-bis. - I Cmnuni le cui scuole elementari sond
amministrate dai Regi provveditori agli studi corrispondond
allo Stato un contributo annuo di L. 500 per ciascun posto di'
insegnante di scuole, classificate e provvisorie legalmente
istituite.
« Ogni quinquennio, a far data dal 1° gennaio 1924, e con

Regi decreti da emanarsi su proposta del Ministro per lui

pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze,
verrù stabilito il contributo suddetto in base ai posti d'inse,
gnante di cui al precedente comma esistenti all'inizio del pe-
riodo guiuquennale ».
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Art. 19.

11Part. 2 del R. decreto4egge 31 marzo 1925, n. 360, ò
sostituito il seguente :
« I comuni, le cui scuole elementari sono amministrate dai

Régi provveditori agli studi, corrisponderanno un contri-
liuto annuo di L. 400 per ciascun posto di insegnante di
sèèole classificate llegalmente istituite.

.
« Ogni quiliquennio a far data dal 1° aprile 1925 e con

Regi decreti da emanarsi su proposta del Ministro per la

þubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze,
verrà stabilito il contributo suddetto in base ai posti d'in-
sègnalite di cui Al precedente comma esistenti all'inizio del
periodo quinquennale ».

Art. 20.

L'art. 8 della legge 20 marzo 1913, n. 200, è abrogato.
,I contributi dovuti dai Comuni ai sensi dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487, e disposizioni successive saran-
no versati in apposito capitolo della parte ordinaria (entrate
effettive) :dello stato di previsione dell'entrata, e la spesa
per stipendi e retribuzioni al pprsonale insegnante sarà

integraltaente stanziata nella parte ordinaria (spese effet-

tife) dello stato di previsione della spesa del Ministero della
iÀUuzione pubblica.

Art. 21.

'Al pagamento dei premi e sussidi alle varie istituzioni
sussidiarie della scuola (asili infantili, patronati scolastici,
biblioteche scolastiche, popolari e magistrali; e istituzioni
ausiliarie della scuola in genere) viene provveduto normal-
Inente mediante aperture di credito a favore dei provvedi-
tori agli studi.
Le dette aperture di credito saranno disposte in base agli

elenchi delle proposte dei provveditori agli studi, debita-
mente approvate dal Ministero per la pubblica istrusione, e
per l'ammontare risultante dal totale dei premi e quasidi
autorizzati per ciascuna categoria di istituzioni e per ogni
Provveditorato regionale, anche se questo ammontare superi
il limite fissato dall'art. 56 del R. decreto 18 novembre
1923, n. 2440.
. Copia di detti elenchi, firmata in originale dal Ministro
per la pubblica istruzione, sarà posta a corredo déi rendi-
conti che i provveditori agli studi dovranno rendere a nor-
ma dellë disposizioni vigenti sulla contabilità generale dello
Stato.

Art. 22.

Al comma 3· dell'art. 211 del testo unico approvato con

R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, vengono aggiunte le se-

gnenti parole:
« Resta in facoltà del Ministero della pubblica istruzione

di concedere sussidi ad istituzioni, già esistenti, che prestino
opera per l'educazione e la istruzione degli anormali ».

3rt. 23.

Le maestre elementari, che prestino da un quinquennio
servizio in asili infantili di Comuni aventi la diretta ammi-
nistrazione delle scuole elementari, possono essere nominate

per anzianità nelle scuole stesse nel limite di un quinto dei

posti vacanti rimanendo iscritte in ruolo dopo gli insegnanti
in soprannumero attualmente in servizio ed in ogni caso ai
posti di prima nomina, semprechè negli asili siano state as-

sunte a seguito di concorso per titoli ed esami che, a giu-

dizio del R. Provveditore, sentito il Consiglio scolastico,
sia ritenuto equipollente a quello per maestro elementare.

Art. 24.

All'art. 18 del testo unico approvato con R. decreto 22 gen-
,naio 1925, n. 432, sono aggiunti i seguenti commi:

« Ai direttori didattici governativi in prova, assunti per
concorso, spetta durante il periodo di prova un assegno
mensile pari allo stipendio di cui essi erano provvisti nel
ruolo di provenienza, senza alcun diritto a supplemento di
seriizio attivo.
« La presente disposizione si applica ai concorsi per diret-

tori didattici e direttrici didattiche eventualmente banditi ».

Art. 25.

Nell'art. 255 del testo unico approvato con R. decreto 22

gennaio 1925, n. 432, sono soppresse le parole « Limitata-
mente al triennio dal 19 novembre 1923 » e le parole: « se non
si oppongono imprescindibili ragioni di servizio » ed è ag-
giunto il seguente comma:

« Per la direzione tecnica locale delle scuole di qualsiasi
tipo le Associazioni delegate, assumendo a loro carico le

spese di supplenza, possono col consenso del Regio provve-
ditore o della Amministrazione comunale, se trattdai di Co, -
mani autonomi, servirsi dell'opera di insegnanti elementári
di ruolo, senza che perciò la carriera scolastica di questi sia
interrotta ».

'Art. 26.

I candidati ai concorsi magistrali, che conseguano il di-
ploma nell'anno del concorso, possono esibire il diploma
stesso entro il 31 agosto, venendo intanto ammessi al concor-
so condizionatamente.

Art. 27.

Il decimo dei posti femminili vacanti nei Comuni auto-
nomi sarà attribuito, con le norme di cui all'art. 130 del te-
sto unico 22 gennaio 1925, 'n. 432, alle vincitrici dei relativi
concorsi magistrali, indipendentemente dall'ordine di gra-
duatoria, le quali abbiano compiuto almeno un quinquennio
di lod'evole servizio in istituzioni sussidiarie o integrative
della scuola, gestite dal Comune che bandisce il concorso, o
dal patronato scolastico in esso esistente.

Art. 28.

I direttori di istituti di ciechi di cui all'art. 171 del te-

sto unico 22 gennaio 1925, n. 432, i quali esercitano lodevol-
mente in detti istituti da almeno sette anni l'uilicio di di-

rettori didattici, saranno riconoscii1ti idonei a tale ufncio.

Quelli che l'ufficio di direttori didattici non esercitano da
almeno sette anni, dovranno essere coadiuvati da un inse-

gnante fornito d'el titolo speciale di abilitazione, o provve-
dersi essi medesimi del titolo suddetto.

Art. 29.

Gli insegnanti e gli assistenti, di cui all'art. 173 del te-
sto unico 22 gennaio 1925, n. 432, i quali siano in servizio

presso gli istituti dei ciechi da almeno sette anni sono prov-
visoriamente conservati in ufficio e potranno essere confer-
mati in via definitiva, anche senza titolo speciale, se dopo
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un triennio di prova risulti dalle relazioni dei direttori degli
istituti ed in seguito ad eventuali ispezioni, chembbiano lo-
devolmente applicati i nuovi programmi.
Gli altri insegnanti ed assistenti, con meno di sette anni

di servizio, ma con più di uno, purchè forniti del diploma
di anaestro elementare, sono conservati in uilicio per un trien-
nio, durante il quale devono fornirsi del titolo speciale.

Art. 30.

I direttori, gPinsegnanti e gli assistenti degli Istituti dei
sordomuti prescelti ai sensi delPart. 171-del testo unico 22

gennaio 1925, n. 432, che, sprovvisti di titoli, abbiano pre-
stato da più di 5 anni lodevole servizio -e siano tuttora in
condizione di poterlo validamente prestare, ,saranno conser-

vati nelle rispettive.funzioni per altri 3 anni, dopo il quale
periodo in seguito ai risultati favorevoli di apposita ispe-
zione, si intenderanno definitivamente confermati.

I direttori, gPinsegnanti e gli assistenti sprovvisti di ti-
tolo che non abbiano compiuto 5 anni di lodevole servizio,
sono mantenuti ai loro posti per un quinquennio, durante il
quale:potranno fornirsi del titolo richiesto.

Art. 31.

Las facoltà di cui ai commi 1°, 3° ë 4° delParticolo 30 del

R. decreto 3 vovembre 1923, n. 2453, di nominare direttori
didattici governativi per soli titoli, è prorogata sino al 31
dicembre 1925. Entro tale termine gli interessati devono pre-
sentare la domanda documentata al Ministero.

Agli effetti del comma 3° del citato articolo 30 del R. de-

créto 3 novembre 1923, n. 2453, ha valore anche 11 diploma
di abilitazione alla direzione didattica conseguito posterior-
Œnente alla pubblicazione del decreto medesimo.

Art. 32.

Nella prima applicazione dell'art. 174 del testo unico ap-
provato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, è data fa-

coltà al Ministero della pubblica istruzione di procedere alla
homina del parsaimle oocorrente- per la-direzione e xil fan-

zionamento della Scuola di metodo, scegliendolo tra per-
sone che per capacità, cultura e servizi resi coplunquesa van-
taggio dei ciechi .diano affidamento di adempiere lo specigle
compito.
' Se nelle more <Jella istituzione della Regia scuola .di me-
todo di cui a1Part. 174 del testo unico approvato con R. de-
creto 22 gennaio 1925, n. 432, sia stato tenuto presso quil-
che istituto di ciechi eretto in Ente morale, con l'assenso
del Ministero della pubblica istruzione, un coi·so per la pie-
parazione di maestri dei ciechi e di assistenti e detto corso
abbia avuto adeguato svolgimento per un periodo non infe-

riore ai tre mesi potrà, per una volta tanto, a giudizio del
direttore della Scuola di metodo desunto dalPandamento di-
dattico del corso, venir rilasciato dalla Scuola stessa ai fre-

quentanti un certificato di idoneità, previo il pagamento
della tassa di L. 50 da parte dell'iscritto.
Potranno giovarsi d'ella eccezionale disposizione sola-

mente i frequentanti mupiti di titoli di studio allmeno di
cultura media.

in speciali corsi di preparazione organizzati da Enti morali
a ciò autorizzati dal Ministero.
Tali corsi di preparazione avranno una durata non mi-

nore di due anni e si svolgeranno per un periodo non minore
di tre mesi in ciascun anno di studio.
Essi saranno organizzati come i corsi estivi di cui alla

lettera b) dell'att. 3T dél testo ulíico approvato con R. de-
,
creto 22 'gennaio 1925, n. 432, salvo speciali insegnamenti
determinati dalle peculiari condizioni linguistiche e di am-
biente d'elle nuove Provincie.
Ai corsi potranno essere ammesse, oltre che le insegnanti

elementari regolarmente abilitate e le persone fornite di titoli
<1i cui all'art: 41 del testo unico predetto, anche le ipaestre
giardiniere abilitate secondo la legislazione del cessato re-
gime e cioè fornite-del titolo conseguito in conformità delle
norme dello statuto di organizzazione degli istituti magi-
strali, approvato con l'Ordinanza ministeriale austro-unga-
rica 31 luglio 1886, n. 6031 (art. 8, paragr. 90 a 101).

Art. 34.

Le aperture di credito a favore dei Presidenti delle As-
sociazioni culturali delegate, per il funzionamento delle
scuole provvisorie, potranno eccedere il limite stabilito dal-
l'art. TG del testo unico aspprovato con R. decreto 22 gen-
naio 1925, n. 432, limitatamente alle spese che si riferiscono
all'anno scolastico 1924-25, fino alla somma massima di
L. 1,000,000.

Art. 35.

Le maestre che abbiano prestato nelle istituzioni di cui als
l'art. 27 oltre iÍn quinquennio di lodevole servizio, di cui all-
meno un anno durante la guerra 1915-18, saranno nomina-
te, nel limite di un decimo dei posti vacanti nelle scuole
elementari dei comuni autonomi che le hanno assunte in ser-

vizio, in seguito a concorso interno per titoli ed esami la cui
graduatoria avrà valore fino ad esaurimento.
Il detto colicorso sarà bandito entro un mese dall'entrata

in vigote del þresente decieto.

Art. 36.

Tritte le disposizioni, per le quali non sia stabilita una

speciale decorrenza, entrano in vigore il giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti d'el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, adr11 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 33• MUSSOLINI - FEDELE -- ŸOLPI.

Per il periodo di un quinquennio, a far data dal 16 lu-
. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

glio 1925, 11 titolo di abilitazione alPinsegnamento del grado ilegistrato alla corte dei conti, con riserva, addi 12 ottobre 1925.

preparatorio nelle nuove Provincie potrà essere conseguito atti del Governo, registro 241, toglio 51. - GRANATA.



Tabella
della
percentuale
per
ogni
100
lire
di

spesa,organica.le.

gale
d'ovuta
al

Comuni
che

conservano
l'amministrazione
delIG

.5

scuole
elementari,
per

concorsi
e

rimborsi
scolastici
a

carife

PROVINCI

COMUNE

Percen•

dello
Stato•

taale

Percen-

PILOVINCIA

(COMUNE

taale

Bologna

22

Bologna
,

.

,

,

.

.

.

.

.

.

53

23

Imola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

63

Alessandria
1

Acqui
.

·:

.

.

«

«

.

.

.

,

,

68

Brescia

24

Borno
,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

70

25

Brescia

,,,,,,,,,,
40

2

Alessandria
,

,

,

,

,

,

,

,

64

26

Chiari
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

74

3

Borgo
S.

Martino
,

,

,

,

,

,

76

27

Niardo
.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

72

4

Casale
Monferrato
,

,

,

,

,

.

75

28

Salò
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

60

5

Frugarolo
.

.

.

,

,

,

.

.

.

77

29

Verolanuova
.

.

.

.

.

.

.

.

68

6

Nizza
Monferrato
.

.

.

.

.

.

75

Cagliari

30

Cagliari
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

70

7

Novi
Ligure
,

,

,

,

,

,

,

.

65

8

Tortona
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

To

Caltanissetts
31

Caltanissetta
,

,

.

.

.

.

.

,

75

Ancona

9

Ancona
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

70

Campobasso
32

Campobasso
.

.

,

,

,

.

,

,

73

Aquila

10

Aquila
,

,

.

,

,

,

,

.

.

.

60

Carnaro

33

Fiume
,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

65

A

rezzo

11

Arezzo
.

.

.

.

,

,

.

,

,

.

70

Caserta

34

Caserta
,

,

,

.

.

,

,

,

,

.

71

3ö

Gaeta

..........
60

Ascoli
Piceno

12

Ascoli
Piceno
.

,

,

,

,

,

,

.

73

36

Nola
.

,

,

,

,

.

.

,

,

.

.

77

13

Fermo

....,,,,,,
70

Catania

37

Catania
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

63

Avellino

,

11

Avellino
.

,

,

.

.

.

,

,

.

.

71

38

Caltagirone
.

.

.

,

,

,

,

.

76

Bari

15

Bari
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

70

Catanzare

39

Catanzaro
,

,

,

.

,

,

,

,

,

60

16

Barletta
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

70

Chieti.

40

Chieti
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

74

Belluno

17

Belluno
.

,

,

,

i

,

,

,

,

,

6a

Como

41

Como
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

66

'

Benevento

18

Benevento
.

.

.

.

.

,

,

,

,

75

Cosenza

42

Castrovillari
,

,

,

,

,

,

,

,

73

Bergamo

19

Bergamo
.

.

.

.

.

.

.

,

,

62

43

Cosenza
,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

66

20

Clusone
.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

78

44

Paola.
.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

74

21

Treviglio
,

,

,

,

.

.

.

.

.

68

45

Rossano
,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

76



.

.

I

Percen•

Percen-

PROVINCIA

COMU
NJ

PROVINGIA
o

COMUNE

tuale

tuale

Cremona,

46

Casalmaggiore
.

.

.

.

.

.

,

53

Genova

60

Alassio
,

,

e

,

,

.

,

,

,

.

70

47

Crema

...=.A.ia.
67

70

Albenga,,.;,,,,,.
75

48

Cremona
.

=

i

e

à

.

J

.

42

71

Albissola
Marina
.

.

.

,

,

.

64

*

=

72

Albissola
Superiore
.

,

,

,

.

64

Ouneo

49

Alba
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

77

73

Altare
,

,

,

,

.

,

,

,

,

.

79

50

Bra

,

,

.

.

.

.

.

,

,

.

,

62

74

Arenzano
,

,

,

,

,

,

,

,

.

73

51

Cuneo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

66

75

Bardineto
,

,

-,

,

,

,

,

,

.

80

52

Mondovi
.

.

.

a

.

.

.

.

=

•

69

76

Bavari
.

.

a

.

a

,

.

.

,

,

73

53

Saluzzo
.

.-

,

.

.

.

.

.

,

,

72

"l7

Bergeggi
,

,

,

,

,

,

,

,

.

75

Ferrara

54

Cento
,

,

.

.

.

.

,

,

,

,

68

78

Bogliasco
.

.

.

,

,

,

,

,

,

75

õ5

Ferrara
a

.

.

.

.

.

58

79

Bolzaneto
.

,

,

,

,

,

,

,

.

68

80

Campomorone
.

.

«

«

«

a

.

Firenze

56

Firenze
«

u

.

.

.

a

.

.

,

,

60

SI

Camogli
,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

72

57

Pistoia
.

.

.

.

.

,

,

67

82

Canepa
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

67

58

S.

Miniato
.

.

.

.

.

,

67

83

Carcare
.

,

,

,

.

,

,

,

.

.

75

84

Celle
Ligure'

.

,

,

,

,

,

.

71

Foggia

50

Bovino
«

.

.

.

.

n

a

.

.

.

75

85

Ceranesi
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

74

60

Foggia
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

71

86

Chiavari
.

.

,

,

.

,

,

,

,

,

72

61

S.

Severo
,

a

«

.

a

a

e

,

,

76

87

Cogoleto
.

.'

.

,

,

,

,

,

,

,

74

Forli

62

Forlì
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

61

88

Cornigliano
Ligure
.,

.

,

,

,

.

71

89

Crocefieschi
.

.

,

,

,

,

,

.

76

Friuli

63

Cividale
,

,

,

,

.

.

.

.

.

,

75

90

Finalbxgo
.

,

,

,

,

,

,

,

.

77

64

Gemona
.

,,

,

,

.

.

.

.

.

.

72

91

Finale
Pia
,

,

,

,

,

,

.

,

,

71

LG

65

Gorizia
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

73

92

Genova
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

54

66

Pordenone
.

.

.

.

.

.

.

.

,

62

93

Lavagna
.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

75

67

S.

Vito
al

Tagliamenfo
,

,

,

.

70

94

Masone
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

68

68

Udine
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

64

95

Micananego
.

,

,

,

,

,

,

,

,

74



Percen.

Percen-

PROVINCIA

COMUNE

PROVINCIA

COMUNE

taale

tuale

Segue
Genova

96

Millesimo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

67

Istria

122

Pola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

61

cm

97

Montebruno
.

.

.

.

.

.

.

.

67

2

Lecce

123

Brindisi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

98Olba
.,..

,......
73

124Lecce........,..
62

90

Pegli...,....,,,
60

100

Pietra
Ligure
.

,

,

,

,

,

,

.

73

Liverno

125

Livorno
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

62

101

Pieve
Ligure
,

,

,

,

a

,

,

,

12

Lucca

126

Lucca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

68

102

Pontedecimo
,

,

.

.

.

.

.

.

68

103

Pra

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

74

Macerata

127

Macerata
,

,

.

.

.

.

,

,

.

73

104

Quarto
dei
Mille
.

.

.

,

,

.

.

60

105

Quinto
af

Mare
.

.

,

,

,

,

.

62

Mantova

128

Mantova
.

.

,

,

.

,

,

,

,

.

63

106

Rivarolo
Ligure
.

.

.

.

.

,

,

16

120

Poggio
Rusco
.

,

,

,

,

,

,

.

63

107

Rossiglione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

72

Massa-Carrara
130

Massa
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

66

108
S.

Quirico
.

,

,

,

.

.

.

.

.

14

100
S.

Ilario
Ligure
.

.

.

.

.

,

,

70

Messina

131

Mesiina
.

.

.

,

,:

.

.

.

.

.

70

110
S.

Margherita
Ligure
.

,

,

,

.

TI

-

1

Modena

132

Mirandola
.

,

,

.

.

.

.

.

.

6a

e

111

Savignone
.

,

,

,

,

,

,

,

,

76

133

Modena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

64

112

Savona

.,,,,,,,,,
59

113

Segno
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

64

Milano

134

Abbiategrasso
.

,

.

.

.

.

.

63

114

Sestri
Ponent4
-

ex
«

»

,

,

68

135

Busto
Arsizio
.

.

.

.

.

.

.

.

67

115

Vezzi
Portio
,

,

,

,

,

,

,

,

70

136

Gallarate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

05

116

Voltri
.

.

&

.

,

,

,

y

.

.

,

68

137

Legnano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

67

117Zoagli...seks....
70

138Lodi

..<........
67

Girgenti

118

Girgenti
.

,

,

,

.

.

.

.

,

,·

72

139

Milano
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

42

140Monza
,,,..,,,,.

69

o

Grosseto

119

Grosseto
.

,

,

,

,

,

.

.

.

,«

68

141

Saronno
,

,

,

.

.

,

,

,

.

.

U

Imperia

120

Imperia
,

,

,

,

,

,

,

,

,

/

05

142

Seregno
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

74

121

S.

Remo
,

.

.

.

.

,

,,

,

4

M

143

Sesto
S.

Giovanni
.

.

,

.

.

.

68



Percen•

Percen-

PROVINCIA
Ë

COMUNE

PROVINCI

OOMUNE

e

-

:

taale

tuale

Kapoli

144

Casoria
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

70

Tesaro

169

Pesaro
,

,

,

,

,

..

.

.

.

.

71

145

Castellammare
.

.

.

.

.

,

,

73

Piacenza

170

Bobbio
.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

70

146

Napoli
.

.

.

.

.

«

«

xy
,

55

171

Fiorenzuola
a

.

«

.

.

.

.

.

Ti

147

Pozzuoli
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

67

172

Piacenza
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

58

Novara

148

Biella
.

.

,

,

,

.

.

.

.

,

,

66

Pisa

173

Pisa
a

.

.

,

,

.

.

.

.

,

.

67

149

Domodossolg
,

,

,

,

,

,

,

.

74

150

Novara
.

.

.

,

,

.

.

.

.

,

62

Potenzy

174

Melfi
.

.

,

,

,

.

,

,

,

.

75

151

Pallanza
«

.

.

.

.

.

.

.

.

,

TO

175

Potenza
.

,

.

.

,

,

.

.

.

.

75

152

Varallo

.........,
74

153

Vercelli
,

,

,

.

.

,

,

.

,

,

68

Ravenug

176

faenza
e

,

,

,

,

,

,

,

,

.

49

177Lugo.,.........
63

Padova

154

Este
,

,

,

,

,

,

.

.

;

,

,

69

178

Ravenna
,

.

.

,

,

,

,

<

,

.

64

155

Monselice
;

.

,

a

.

.

à

.

66

156

Padova
.

.

.

.

,

,

.

,

,

65

Reggio
Calabria
179

Palmi
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

64

157

Piove
di

Sacca
.

.

.

.

.

.

.

70

180

Reggio
Calabria
.

.

.

.

.

.

.

63

158

Veggiano
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

69

Reggio
Emilia

181

Guastalla
.

.

.

.

,

.

.

.

.

64

Parma

159

Parma
.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

62

182

Reggio
Emilia.
,

,

,

,

,

,

,

55

Palermo

160

Cefalà
,

,

,

,

,

,

,

,

,

82

Roma

183

Roma
.

.

.a

,

,

,

,

,

,

,

,

55

161

Palermo
1

i

,

.

.

.:

,

,

,

.

65

184

Velletri
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

69

162

Termini
Imorese
,

,

,

,

,

,

,

68

185

Viterbo
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

69

Pavia

163

Broni
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

70

Rovigo

188

Adria
.

.

.

,

,

i

,

,

,

,

.

66

164

Mortara
.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

64

187

Rovigo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

73

165

Pavia
.

.

.,

,

,

,

,

,

,

,

,

60

166

Voghera
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

67

Salerno

183

Sala
Consilina
.

.

.

.

.

.

.

77

189

Salerno
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

73

Perugia

167

Perugia
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

76

168

Terni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

65

Sassari

100

Sassari
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

63



CR OD

I

e

Perceu-

Percen-

PROVINCIA

COMUNE

PROVINCIA

COMUNE

taale

taale

Siena

191

Montepulciano
a

a

a

.

.

.

,

74

Treviso

215

Cappella
Maggiore
.

.

.

,

,

,

75

102

Siena
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

67

216

Coynuda
,

.

.

,

,

,

,

,

,

,

75

217

Crespano
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

10

Siracusa

193

Siracusa
.

,

,

.

,

,

,

,

.

.

65

218

Farra
di

Soligo
.

,

,

,

,

,

.

72

219

Fontanelle
.

.

.

.

,

,

,

,

.

75

Sondrio

194

Sondrio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

75

220

Godega
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

75

221

Istrana
.

.

.

.

,

.

.

e

.

.

-

73

Spezia

195

Spezia
,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

65

222

Miane
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

74

223

Ormelle
.

.

.

.

,

,

.

.

,

.

73

Taranto

106

Taranto
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

65

224

Ponte
di

Piave
,

,

,

,

,

,

.

70

225

Preganziol
.

.

,

,

,

,

,

,

,

78

Teramo

107

Teramo
e

u

«

=

a

•

«

•

=

a

77

228

Quinto
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

77

227

Ilevine
Lago
.

.

.

.

,

,

,

.

75

Torino

108

Aosta
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

74

228

Sernaglia
.

.

.

,

,

,

.

.

.

,

78

199

Cambiano
.

.

.

,

,

.

,

,

,

70

Sus

ana
.

.

.

.

.

.

.

.

75

200

Chieri
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

69

231

Villorba
,

,

,

J

.

.

.

,

,

.

75

201

Gressoney
,

,

,

,

,

,

,

,

,

66

Venezia

232

Mirano
,

,

.

.

,

,

,

.

.

,

,

73

202

Grugliasco
,

,

,

,

,

,

,

,

,

75

233

Porto
Gruaro
.

.

.

.

.

.

.

.

68

203

Ivrea
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

71

234

Venezia
,

,

.

,

,

,

,

,

,

.

68

204

Moncalieri
,

,

,

,

,

,

,

,

.

72

Yerona

235

Verona
.

,

,

.

.

.

,

,

.

.

1)

205

Pianezza
,

,

,

,

,

,

,

,

.

74

206

Pinerolo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

76

Vicenza

236

Asiago
.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

,

70

207

Poirino
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

80

237

Bassano
.

.

,

,

.

,

,

,

,

.

74

238

Gallio
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

66

208

Santena
.

.

.

.

.

,

,

,

,

65

239

Malo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

73

209

Susa
.

,

,

|

,

,

,

,

,

77

240

Valdagno
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

70

210

Torino
.

.

,

,

,

,

,

42

241

Vicenza
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

65

Trapani

211

Mazzara
del
Vallo
.

,

,

,

,

,

70

Zara

242

Zara
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

63

212

Trapani
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

64

Trento

213

Trento
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

61

Visto,
d'ordine
di

S.

M.
il

Rei

Il

Ministrä
þei
le

finanze
It

Alinistro
per
la

pubblieä
istruzione

Trieste

211

Trieste
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

69

yoLPI.

FEDELE.



1Fx•1025 -,-- GIzzymWUFFIorxLa DEC REGNO D'ITAfft.--N.= 289 41ð9 '

Numoro di þubblicaziono 1989.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1Ð25, n. 1715.
Separazione delle frazioni Clana, Iscra e scalnizza dal co.

tunne di 31attuglie e loro costituzione in Comune aufonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer gli afari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le frazioni Clana, Isera e Scalnizza sonn separate dal
cömune di Mattuglie e costituite in Comune autonomo de-
nominato Clana.

Art. 2.

Cõn decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro
per l'interno, saranno adottati tutti i provvedimenti ne-

cessari all'esecuzione del presente decreto, che sarà pre-
kentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigilló dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di
'psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDER2ONI.

¥isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 ottobre 1925.
'Atti del Governo, registro 241, foglio 44. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1990.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 settembre 1925, n. 1717.
Persònale civile tecnico pel servizio aerologico del trafBco

pereo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 62;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 diceni-

bre 1923, n. 2000, e le successive loro modificazioni;
Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per l'aeronautica, di concerto col Mini-
att'o per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Personale civile tecnico pel servizio aerologicö
del trafßco aerco.

Art. 1.

Il servizio aerologico del traffico aereo ò disimpegnato dai
seguenti personali civili tecnici del Ministero dell'aeronau-

tica:

a) geofisici (gruppo A) ;
b) curtografi aerologisti (gruppo B);
c) assistenti di aerologia (gruppo B).

Ammissioni.

Art. 2.

I posti di geolisico sono conferiti, in seguito a concorso,
per esami e per titoli, ai candidati che siano provvisti di lau-
rea in fisten, o mista in fisica e matematica, o in matematicú \

o, infine, in ingegneria.
Gli esami comprendono tre prove scritte, una prova pratia

ca ed una prova orale.
Delle prove scritte, la prima ha carattere teorico, intornd

alle discipline fisiche, con particolare riguado alla fisica
terrestre in genere, ed alla meteorologia in ispecie; la se-

conda verte sulle discipline matematiche; la terza consista
in una traduzione dal francese, o dal tedesco, o dall'inglese.
La prova pratica e quella orale consistono rispettivamente

in una esercipazione di gabinetto ed in una discussione sulld
discipline tisiche e matematiche, bhe formano oggetto delle
due prime prove scritte.
Nel formare la graduatoria, per merito, del concorso, si

tiene conto, altrest,' degli speciali titoli e doenmenti presen-
tati dal candidati, fra i quali sono considerati titoli di mes
rito: il servizio prestato presso osservatori meteorologici,
Pattestazione di aver superato Pesame del corso di fisica ters
restre, le altre specializzazioni conseguite nelle discipline fia

siehe e matematiche, le pubblicazioni e gli studi di meteorow
logia, degni di encomio, nonchè la conoscenza di più di ung
lingua estera.

'Art. 3.

I posti di cartografo aggiunto sono conferiti in seguitõ d
concorso per esami, al quale possono partecipare coloro ché
siano provvisti di uno dei seguenti titoli di studio :

a) licenza da istituto medio di secondo grado o corrispone
dente diploma, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, nu<
mero 1034, purchè tra le materie di esame sia compreso il di«
segno;

b) licenza da istituto industriale di terzo grado o da istie

tuto nautico;
c) licenza da istituto superiore per le industrie artisti•

che, da Regio liceo artistico o accademia di belle arti.

Tali esami di concorso comprendono due prove scritte, unal
orale ed una grafica.
Le prove scritte' consistono nella soluzione di un problema

di matematica, sulla base dei programmi del corso superiore
dell'istituto tecnico (sezione agrimensura) ed in una tradu«
zione dal francese, o dal tedesco, o dall'inglese ; la prova o-

role in una discussione di mat'ematica e la prova grafica nella;
esecuzione di un disegno, entrambe entro i limiti dei pro-
grammi suindicati.
Oostituiscono titoli di merito il possesso dei diplomi di

studio superiori a quelli prescritti e la conoscenza di più di
una lingua esters.

Art. 4.

I posti dei assistente aggiunto sono conferiti, mediante con-
corso, per esami, al quale possono partecipare coloro che

siano in possesso della licenza:

a) dal liceo scientifico;
b) dall'istituto tecnico (sezione agrimensura o antiche

sezioni fisico-matematica od industriale);
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c) dai Regi istituti industriali di terzo.grado, o da isti-
tuti nautici.

Gli esami di conchrso comprendono tre prove scritte; la
prima e la secon'da rispettivamente di fisica e matematica,
sui programmi del liceo scientifico, e la terza consistente in
una traduzione dal francese, o dal tedesco, o dall'inglese, e

comprendono inoltre una prova orale di fisica e matematica,
sulla base dei programmi suindicati ed una prova pratica,
consistente in una esercitazione di gabinetto
Costituiscono titoli di merito il possesso di diplomi di stu-

Bio superiori a quelli prescritti e la conoscenza di piil di una
lingua estera.

Art. 5.

L'età massima prescritta per l'ammissione ai concorsi di
cui ai precedenti articoli è di 35 anni, limite elevabile a 40
anni per gli ex combattenti.

,
Nessun limite massinio di età è prescritto per l'ammissione

di coloro che siano già impiegati di ruolo dello Stato.
I candidati di sesso femminile sono ammessi ai concorsi di

cui ai precedenti articoli 2 e 4 e sono esclusi da quelli di cui
alPart. 3.

.
Coloro che per due volie non abbiano conseguito l'idonei-

tà negli esami di concorso per Pammissione ad un medesimo
ruolo non sono ammessi ad ulteriori concorsi.

Art. 8.

Le promozioni ai gradi di cartografo capo e di assistente
capo sono conferite, per merito comparativo, in seguito a de-
signazione del Consiglio di amministrazione, rispettivamente
ai funzionari del grado immediatamente inferiore dei predet-
ti ruoli.
Le promozioni al grado di primo cartografo e di primo as-

sistente sono conferite ai funzionari del grado immediata-
mente inferiore dei rispettivi ruoli, in seguito ad esami di

concorso, con le norme stabilite nel bando relativo.
A tale esame di concorso sono ammessi i funzionari che,

alla data del decreto di approvazione del bando di concorso,
contino almeno cinque anni di effettivo servizio nel proprio
grado ed abbiano, a giudizio insindacabile del Consiglio di

amministrazione, dimostrat capacità, disciplina e buona
condotta.
I funzionari dichiarati due volte non idonei in tali esami

di concorso non possono prendere più ýarte a successivi ana-
loghi esami.
Le promozioni ai gradi di cartografo e di assistente sono

conferite, per anzianità congiunta al merito, in seguito a de¿
signazione del Consiglio d'i amministrazione, rispettivamente
ai cartografi aggiunti ed agli assistenti aggiunti che abbiano
compiuto quattro anni di effettivo servizio nel grado.

Art. G. Disposizioni transitoric c ßnali.

Sono applicabili ai concorsi di cui ai precedenti articoli 2,
8 e 4 le disposizioni di cui alPart. 16, penultimo comma, e
17 del R. decreto È novembre 1923, n. 2895, modificati dal-
dalPirt. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084.
Restano ferme le disposizioni di cui all'art. 21 del suindi-

cato R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Avanzamentd.

'Art. 7.

Il posto di geofisico direttore è conferito per merito com-

parativo, fra i geolisici capi, su designazione del Consiglio
di amministrazione.
Nel caso che fra i geofisici capi, a giudizio insindacabile

del Consiglio di amministrazione, non ne esista alcuno che
dia allidamento di possedere il complesso dei requisiti di
competenza, di pratica e di esperienza necessari per coprire
il posto di geofisico direttore, tal posto viene conferito in
base a pubblico concorso per titoli, cui possono peraltro par-
tecipare anche, i funzionari di qualsiasi grado del ruolo dei

geofisici del Ministero dell'aeronautica, nonchè i funzionari
tecnici specializzati appartenenti alle altre Amministrazioni
dello Stato.
I posti di geofisico capo sono conferiti, in seguito a con-

corso, per esami e per titoli, ai geofisici principali che, alla
data del decreto di approvazione del bando di concorso, ah-

biano compiuto non meno di tre anni di effettivo servizio nel

grado. Con lo stesso bando, vengono stabilite le modalità e

le norme per le prove di esame e per la valutazione dei titoli.

I posti di geofisico principale sono conferiti, su designa·
zione del Consiglio di amministrazione, assegnando un po-
.sto per merito comparativo e due posti per merito assoluto,
ai geofisici che contino non meno di sei anni di effettiva an

zianità nel grado, qualora la promozione avvenga per merito

comparativo, e non meno di otto, se per merito assoluto.

Art. 9.

Per la prima costituzione dei tre ruoli stabiliti dal presen-
te decreto, il Ministro per Paeronautica, di concerto col Mi·
nistro per le finanze, ha facoltà di derogare alle ordinarie
norme di ammissione, conferendo rispettivamente le nomine
ai vari gradi di tali ruoli mediante tre distinti concorsi, da
bandirsi con le norme appresso indicate fra i candidati che,
alla data di pubblicazione dei bandi, siano in servizio nel
personale civile di ruolo delle Amministrazioni della guerra
e della marina, oppure nel personale di ruolo (civile o mili-
tare) e nel personale non di ruolo (anche operaio) della Re-
gia aeronautica.
Ove, in tal modo, non vengano.coperti i ruoli di cui sopra,

potrà il'Ministro, fino al loro completamento, bandire gra-
datamente altri successivi analoghi concorsi, ammetten-

dovi anche funzionari civili di ruolo dello Stato estranei alle
Amministrazioni inilitari.
Però il posto di geofisico direttore sarà col primo bando

messo senz'altió a concorso fra i funàonari di ruolo appar-
tenenti a tutte le Amministrazioni dello Stato.
Per concorrere ai posti del ruolo dei geofisici, ò necessario,

in ogni caso, il possesso di alcuno dei titoli di studio pre-
scritti al precedente art. 2; per concorrere ai posti dei ruoli
dei cartografi aerologisti e degli assistenti di aerologia, può
prescindersi dai titoli di studio prescritti rispettivamente ai
precedenti articoli 3 e 4, però nei soli riguardi dei candidati
che, alla data di pubblicazione del bando di concorso, siano
funziouari di ruolo, in servizio attivo, delle Amministrazio-
ni militari appartenenti a similari categorie del gruppo ß,
oppure impiegati avventizi ed operai, anche temporanei, del
Ministero dell'aeronautica e che abbiano dato prova di pos-
sedere l'attitudine necessaria a coprire i posti messi a con-

corso, pei servizi disimpegnati, in modo lodevole per un
anno almeno, con mansioni proprie del gruppo cui napirano.
La valutazione dei titoli di ciascun concorrente sará ef-
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fettuata da apposita Commissione, da nominarsi dal Mini-
stero.
La Commissione assegnera at singoli candidati tre distinti

coeincîenti, graduato ciascuno da 1 a 10 punti:
a) il primo, per le attitudini, l'operosità, la diligenza e

la produttività dimostrate;
b) il secondo, per i titoli di merito previsti all'ultimo

comma dei precedenti articoli 2, 3 e 4;
c) il terzo, per la durata complessiva dei servizi, di ruolo

e non di ruolo, resi allo Stato, in mansioni analoghe a quelle
della categoria cui aspirano, con particolare valutazione dei
servizi prestati nell'Aeronautica di Stato o, dovunque, in a.p-
plicazioni meteorologiche. Ai candidati che, pure essendo

aprovvisti del prescritto titolo di studio, vengano ammessi
ai concorsi delle categorie di gruppo B, sarit dedotto un an·

no dal lieriodo di servizio prestato.
Non saranno dichiarati idonei coloro che avranno riporta-

to meno di sei punti pel coeiliciente a).
Pei candidati idonei, la somma dei tre coeincienti designerà

11 grado di merito individuale per la formazione della gTa-
duatoria, secondo l'ordine della quale verranno conferiti suc-
eessivamente i posti dei singoli gradi, escluso il posto di geo-
ûsico direttore.
Fra i concorrenti a quest'ultimo posto, sarà compilata una

distinta graduatoria, conferendo la nomina al primo dei can-
didati inscrittivi.
A parità di merito fra i singoli candidati saranno osser-

Vate, in ogni caso, , le disposizioni di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
I candidati che otterranno la nomina saranno esenti dal

prestare servizio di prova.

Art. 10.

Numero di pubblicazione 1991.

REGIO DECRþTO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1723.
Esenzione dalla tassa di concessione governativa per i de.

creti di conferimento di cittadinanza a stranieri poveri delle nuo.
ve Provincie.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3279;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrp Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. 1.

Gli stranieri residenti nelle nuove Provincie, compreso il
territorio di Fiume, i quali chiedano il conferimento della
cittadinanza italiana ai sensi dell'art. 8 d'el R. decreto 30
dicembre 1920, n. 1890, e dell'art. 2 del R. decreto-legge 20

gennaio 1922, n. 43, sono esonerati dal pagamento della tassa
stabilita dal n. 1 della tabella A, annessa alla legge tribu-
taria sulle concessioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279,
quando comprovino il loro stato di poveru nei modi previsti
dal regolamento.

Art. 2.

L'esonero, di cui al precedente articolo, è concesso anche
ai conferimenti di cittadinanza disposti in base all'art. 4
della legge 13 giugno 1912, n. 555, estesa anche alle nuove
Provincie con il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1245.

'All'art. 5 del R. decreto-legge 2 luglio 1925, n. 1431, rela-
tivo alla costituzione di un « Uincio presagi », alla dipenden.
za del Ministero dell'aeronautica, è sostituito il seguente:
« L' Uilleio presagi ha sede presso l'Uincio centrale di me-

te·mologia e geofisica. Ad esso è preposto, anche in rappre-
selitanza di quest'ultimo Ufficio, un- funzionario di grado
non inferiore al 7°, appartenente ad uno dei ruoli dei geofi-
sici dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale e dal
Ministero dell'aeronautica; e vi è addetto il personale che

sia ritenuto necessario, fra quello dipendente dell'Ufficio

centrale di meteorologia e Leofisica e ähl Ministero dell'ae-

ronautica, pur seguitando il personale stesso a far parte
glei ruoli cui appartiene, ad ogni effetto di carriera ».

Art. 11.

Art. 3.

L'esonero non può essere invocato da coloro che hanno già
pagata la detta tassa di concessione.

Art. 4.

Il :presente decreto sarà presentato al Parlamento per 14
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dtllo

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
MUSSOLINI -- ŸOLPI -- FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Registrato alla corte det conti, con riserva, addt 12 ottobre 1925.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Atti del Governo, registro 241, togliO 52 - GRANATA.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. Numoro di pubblicazione 1992.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.
REGIO DEORETO 4 settembre 1925, n. 1703.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Bernardini, in
Arnesano. --··-

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, if Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 46. - GRANATA.

N. 1703. R. decreto 4 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile Ber-

nardini, in Arnesano, viene eretto in Ente morale ed è
approvato lo statuto organico relativo.

V to, fi Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1925.
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Numerò di pubblicazione 1993.

REQIO DECRETO 22 agosto 1925, n. 1704.
Erezione in Ente moralè dell'Orfanotroflo Ubaldo e Lya

N1nci, in Arezzo.

N. 1704. R. decreto 22 agosto 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'internof 1POrfanotrofio Ubaldo e

Lya Ninci, con sede in Arezzo, viene eretto in Ente mo-

rule sotto l'amministrazione della localle Fraternità dei

laici e ne è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1994.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1705.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Duchessa d'Ao-

sta, in Coppaloni.

E. 1Ý05. R. decreto 4 settembre*1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile Du-
chessa d'Aosta, in Ceppalloni, viene eretto in Ente mo-

rale ed è approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1925.

I

Numero di pubblicazione 1995.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1706.
Autorizzazione alla Società nazionale Dante Alighieri, in

Roma, ad aúcettare un legato disposto in suo favore.

N. 1700. R. decreto 4 settembre 1925, col quale, sulla propä-
y sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Società na-

zionale Dayte Alighieri, in Ronia, viene autorizzata ad
accettare il legato di L' 100,000 disposto in suo favore dal
cav. Luigi Allocchio.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 0 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1996.

REGIO DECRETO 1• settembre 1925, n. 1707.
Erezione in Ente morale della Società filarmonica « Scuola

di musica Francesco Romana e, in Castellamonte.

N. 1707. R. decreto 1° settembre 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Società fi-
larmonica di Castellamonte « Scuola di musica Francesco
Romana », viene eretta in Ente morale e ne è approvato
lo statuto.

Visto, II Guardasißilli: Rocco.
Registrato alla C0Tle dei conti, addi 9 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1997.

REGIO DECRETO 17 settembre 1995, n. 1709.
Erezione in Ente morale dell'Associazione professionale dei

dermoslillogr,afi italiani, in Roma.

N. 1709. R. decreto 17 settembre 1925, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istruzione, l'Associazio-
ne professionale dei dermosifilografi italiani, in Roma, vie-

ne eretta in Ente morale e ne è approvato lo statuto ; l'As-
sociazione stessa viene autorizzata ad accettare il legato
Locatelli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 9 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1998.

REGIO DECRETO 11 settembrè 1925, n. 1708.
Afodificazione dello statuto dell'Istituto di belle arti Tadin1,

in Lovere.

N. 1708. R. decreto 11 settembre 1925, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, vengond
modificati alcuni articoli dello statuto delPIstituto d'i bels
le arti Tadini, in Lovere.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato a,tia corte dei conti, addt 9 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1999.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1719.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Ricovero di mondi•

cità Francesco Lazzerini », in Sansepolcro.

N. 1719. R. decreto 4 settembre 1925, col quale, sulla prõ-
posta del Ministro per Pinterno, l'Opera pia « Ricoverö
di mendicità Francesco Lazzerini », con sede in Sansepols
cro, viene eretta in Ente morale sotto l'amministrazione
della locale Congregazione di carità, e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 10 ottobre 1925.

REGIO DECRETO 11 settembre 1925.
Nomina del Regio commissario del Monte di pietà di Venezia,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, che riforma
la legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà;
Veduto il R. decreto 4 gennaio 1925, n. 44, che dichiara

di prima categoria il Monte di pietà di Venezia;
Veduti la legge 13 luglio 1888, n. 554(;, sull'ordinamento

delle Casse di risparmio ed il regolamento per ta sua esecu-
zione approvato con R. decreto 21 gennaio 1897, n. 49;
Veduto il decreto Ministeriale 18 giugno 1925, col quale

in seguito alle dimissioni del Consiglio di annaninistrazione
del Monte di pietà di Venezia veniva nominato un Commis-
sario straordinario per la gestione dell'Istituto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiaino decretato e deeretiaano:

Articolo unico

11 Consielio di ninunnistrazione del Monte di pietà di Ve-
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Il comm. Giambatti,sta Piamonte è noudnato Regio com- Art. 3.
missario per Pamministrazione straordinaria dell'Istituto

predetto.
.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Cone
siglio comunale.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti
per la registrazione. Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1025.
Dato a Racconigi, addì 26 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE,
VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO. FEDFJtZONI.

RELAZIONl e REGI DECRETI: Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Scioglimento dei Consigli comunali di Brindisi di Montagna affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza dell'11 set-

(Potenza) e di Albegno (Bergamo), tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Albegno, in provincia di- Bergamo.

Jtelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 26 set-
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Brindisi di Montagna, in provincia di Potenza.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Brindisi di Montagna, come ò
stato accertato da una recente incliiesta, ha inspirato la propria at-
Avità a criteri irregolari e in sommo grado partigiani, abbandonan-
dosi non di rado ad atti di rappresaglia in danno degli aversari,
trascurando i più amportanti problemi del Comune, con grave di-
sagio della popolazione, e deterimnando un profondo disordine nei
servizi pubblici.
Il Prefetto, in vista di tale situazione e del deciso movimento di

ostilità, determinatosi nell'ambiente locale, contro gli amministra-
tori, alcuni dei quali, fra l'altro, sono interessati in servizi e lavori
comunali, o moralmente compromessi per procedimenti penali in
corso, ha dovuto sospendere la rappresentanza elett1Va, e afudare
ad un suo Commissario la provvisoria gestione dell'Ente.

Poichè le persistenti anormali condizioni dello spirito pubblico
non consentono la reintegrazione in carica degli attuali Ammini-
stratori, mentre occorre provvedere, con adeguati mezzi, alla riorga-
nizzazione della civica azienda, ho l'onore di sottaporre all'Augusta
firma della Maestä Vostra lo schema di decreto che provvede allo
scioglimento del Consiglio comunale ed alla conseguente conver-

sione in Regio del Commisario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato
per gli afari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testõ unico della tegge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, °

modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MAESTA,

La ripercussionc che nella compagine dell'Arnministraziono co.
munale di Albegno hanno avuto lo acceso competizioni fra i partiti
locali, lia determinato in sono ad essa uno stato di disagio e di
crisi che ne rende difficilo ed irregolare 11 funzionamento.

Dimessosi 11 sindaco, la sostituzione di esso, con altro elemento
idoneo, risulta pressochè impossibile, mentre pubbliche manifesta-
zioni e atti di violenza, che si sono verificati anche d1 recente, hanno
inasprito la situazione, determinando una pericolosa tensione di
animi, che minaccia di degenerare in pift gravi porturbamenti.

Ragioni di ordine pubblico rendono, portanto, indispensabile lo
heioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno:
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, wpprovato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Albegno, in provincia di Ben

gamo, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor Giuseppe Colucci è nominato Commisario stras
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Cd-
mune fino all'insediamentp del nuovo Consiglio comunale
al termini di ilegge.

Art. 1. Art. 3.

Il Consiglio comunale di Brindisi di Montagua, in pro- Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Cöna
Vincia di Potenza, ò seiolto. siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
Art. 2. del presente decreto.

Il signör Passarella Nicola ò nominato Commissario stra- Dato a Racconigi, addl 11 settembre 1925.

ordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino n1Pinsediamento del nuovo Consiglio comuuale VITTORIO EMANUELE.
ai termini di legge. FEDERZONI.
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DEORETO (REFETTIZIO'18 settembre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di San Gio.
Wanid'in Floro.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI COSENZA

.
Veduto il R. decreto 11 giugno 1925, con cui venne sciolto

B Consiglio comunale di San Giovanni in Fiore ;
. Veduta la lëgge e,omunale e *provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata con R. decreto 30 dicembre

1923, n..2830;
Considerato che il Regio commissario non ha potuto an-

cora provvedere alla sistemazione definitiva dei pubblici ser-
vizi e delle finanze locali ed alla risoluzione di alcuni im-

portanti problemi civici;
Ritenuto d'altra parte che la situazione, dei partiti locali

non consente di indire subito llé elezioni per la ricostitu-
sione della ordinaria Amministrazione comunale;

Decreta:

,
Il termine' per la ricostituzione della Amministrazione co-

inunale di San Giovanni in Fiore è prorogato di altri tre
mesl.

Cosenza, addì 18 settembre 1925.

Il Prefetto: GUERREBI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE ' OENERAI.B DELLA SANITÀ PUBBLIC&

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Fonte
31otta ».

Con decreto del blinistro per l'interno in data 15 luglio 1925,
n. 55, il signor Bestente Felice fu, Gaetano è autorizzato a mettere in
libera vendita, 'ad uso di bevanda, sotto 11 nome di e Fonte Motta a

l'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omo-

nima nella frazione Motta del comune di Costigliole d'Asti (Ales-
sandria) defla quale il signor Bestente è concessionario.

L'acqua sarà messa in vendita in damigiane sistema Beccaro
contrassegtlate con etichette stampate su carta bianca delle dimen-
sioni di mm. 277 per 110 circa sulle quali sono delimitati tre ret-
tangoli. In quello a sinistra sono inseriti i risultati dell'analisi chi-
mica, in quello a destra i risultati dell'analisi biologica. Nello spa-
zio mediano è inserito dall'alto in basso: « Fonte Motta » (carat-
teri neri pieni alti mm 10). « Acda-minerale naturale purgativa -

Costituisce un blando benefico, ottimo purgante - Costigliole d'Asti
(provincia di Alessandria) ». Seguono gli estremi del decreto Mini-
steriale di autorizzazione ed 11 nome e l'indirizzo della ditta con-

cessionaria, 11 tutto conforme all'esemplare allegato.

Autorizzazione a continuare la libera vendità, ad uso di bevanda,
dell'acqua minerale naturale nazionale denominata « Telese ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 7 maggio 1925,
n. 41, la signora Anna Alt,io, vedova Minieri, è autorizzata a con-

tinuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome di « Te-
lese » dell'acqua minerale naturale nazionale clie sgorga dalla sor-

geme Buvette in Solop' a Telese (Benevento) e di cui la suddetta è
concessionarla

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie dgli tipo
Vichy della capacità di circa un litro, chiuse con tappo, di sugifgro
sterilizzato.

Le bottiglie saranno contiassegnate con etichetto stampate con
caratteri turchini su carta rosa delle dimensioni di mm., 200x138

circa. Sulla etichetta sono delimitati tre spazi rettangolari. In'guello
dì sinistra sono inserite le indicazioni terapeutiche dell'acqua ed al-
cune notizie sugli stabilimenti di Telese; nello spazio di destra sono
inseriti i risultati delle analisi chimica e biologica. Nello spazio cen-
trale delimitato da un motivo decorativq è scritto dal basso ill alt0:\
« Acqua minerale Telese (a caratteri alti mm. O circa) - Solfurea -

Carbonica - Alcalina
. Sorgente Buvette degli Stabilimenti balneari

di Telese - Comune di Solopaca-Telese - Provincia Benevento ». Segua
una Vignetta rappresentante l'insieme degli stabilimenti di Telese,
al di sotto della quale sono inseriti gli estremi del decreto Ministo-
riale di autorizzazione ed il nome e l'indirizzo della Ditta proprie-
'taria. Tra lo sipazio mediano e quello di sinistra è scritto: « Primi

premi grandi Esposizioni nazionali ed estere », e tra lo spazio me-

diano e quello di destra: « Stazione climagica Grand Hotel Telese »;
il tutto conforme all'esemplare allegato. Le bottiglie destinate a Nam

poli per lo smercio a bicchieri saranno contrassegnate soltanto da
una, lascetta bianca fissata al collo delle bottiglie, sulla quale è

scritto a carattari neri: « Acqua minerale Telese - Solturca carboni-
ca », il nome della Ditta e gli estremi del decreto Ministeriale .di
autorizzazione.

MINISTERO DELLE COMUNICAEIONI

Apertura di ricevitoria fonotelegranca.

Il giorno 2 ottobre 1925 in Pattano, provincia di Salerno, & stata

attivata al servizio pubblico, coq orario limitato di giorno, la ricevi.
toria fonotelegrafica collegata àlla ricevitoria telegrafica di Vallo

della Lucania.

Roma, 10 ottobre 1925.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.li
ISPEETORATO GENERALE DEL CBEDITO 8 DETAB ASSICIIR&ZIOSI PRITAIR

Bonettino N. 213

CORSO hiEDIO DEI CAAIBI
del giorno 12 ottobre 1925

sledia Media

Parigi. , , , , . . 115 22 Belgio, . . . a a s 113 75
Londra. . . . . , a 121 08 Olanda. . • « • a , 10 05

Svizzera. . . , , .
482 38 besos oro (argentir10). 23 41

Spagna . . . . .

359 87 Pesos carta (argent.). 10 40

Berlino (marco cro). 5 98 New.York , , . , , 25 035

Vienna (Shilling) . . 3 54 Russia . , , . . . 120 -.

Praga. . . . ,. 74 - Belgrado , , , , , , 44 40
Dollaro canadese. 25 04 Budapest , , , , ,

O 035

Romania.
.

12 - Oro
. , , , , , 483 00

1edia dei consolidati negoziati a contanti.

Con
radimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . TO 65
3.50 % • (1902) . . , , . . ,

65 -
CONSOLIDATI 3.00 % lordo

. . . . . , , 47 15
5.00 % netto

. . . . . . . , ,
.. 90 10

Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ .
67 80

TOMMASI CAMILLO, 9876RIS.

Rome - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


